
 
 

 

 

 

 



COMUNICATO STAMPA DEL 6 MAGGIO 2014 

 

Educazione ambientale: incontro con Sogenus 

 

LA BORRACCIA ECOLOGICA “LIBERA”AGLI 

ALUNNI DELLE SCUOLE DI MOIE 

 

Una lezione sull’educazione ambientale, sulla 

salvaguardia del territorio e sul valore dell'acqua, 

indispensabile alla vita e l’omaggio di borracce ecologiche 

agli oltre 500 alunni di scuola primaria e secondaria di 

Moie.   

Martedì 29 aprile, presso la scuola primaria 

“M.L.King” di Moie gli studenti, suddivisi in fasce d’età, 

hanno partecipato all’incontro proposto da Sogenus e 

organizzato dall’istituto Comprensivo “C. Urbani”. « 

L’educazione ambientale è uno strumento fondamentale per 

sensibilizzare i futuri cittadini a una maggiore 

responsabilità verso il territorio. –ha detto il dirigente 

scolastico Nicola Brunetti nel suo saluto- Per questo è 

importante educarci alla consapevolezza della necessità di 

partecipare in modo attivo alla tutela dell’ambiente, e 

promuovere tutte quelle iniziative che possono favorire la 

maturazione di atteggiamenti responsabili, soprattutto nella 

vita di ogni giorno.»  

La presidente Eddi Ceccarelli ha spiegato ai 

bambini la storia e l’attività della Sogenus: «Gestiamo e 

curiamo da più di vent’anni la discarica di proprietà del 

Comune di Maiolati Spontini, e ci impegniamo dal 2009 

nella gestione della raccolta differenziata dei rifiuti, 

promuovendo molte iniziative di sensibilizzazione. La 

nostra discarica è un modello di ecosostenibilità e da poco 

tempo abbiamo ottenuto un importante riconoscimento: la 

certificazione EMAS.» La presidente ha illustrato in modo 

chiaro e comprensibile ai bambini il significato e il 

contenuto di questa importante certificazione che, insieme 

ad altre già ottenute dalla Sogenus, qualifica l’eccellenza di 

gestione in linea con le direttive europee. Ha coinvolto i 

tanti alunni e gli insegnanti presenti in una riflessione 

collettiva su temi della gestione dei rifiuti e della riduzione 

dell’impatto ambientale, ha invitato le scuole a visitare 

l’impianto per rendersi conto del funzionamento della 

discarica e  perché, tramite la formazione dei ragazzi, è 

possibile veicolare alle famiglie e ai cittadini i temi del 

rispetto dell’ambiente, della raccolta differenziata e della 

riduzione dei rifiuti, promuovendo abitudini di vita 

rispettose dell’ambiente e del territorio.  

«L’acqua è vita, ed è viva. È un bene essenziale che 

appartiene a tutti e un diritto umano universale.» ha 

spiegato Mauro Ragaini, direttore generale della Sogenus, 

che ha approfondito il tema del valore dell’acqua come 

bene comune, la differenza fra i diversi tipi di acqua, la sua 

importanza nella vita umana. Ha poi presentato “Libera”, la 

borraccia ecologica prodotta in materiale non tossico, libera 

da BPA, PVC, Ftalati e da molte sostanze dannose all’uomo 

e all’ambiente, lavabile in lavastoviglie, da riempire 

 

 
 

 
 

 
 

 



d’acqua e portare a scuola. «È un primo passo per liberare 

l’ambiente dalle bottiglie di plastica usa e getta –ha 

continuato- che per biodegradarsi impiegano oltre 100 anni. 

Un altro fattore da analizzare è l'elevato costo delle 

bottiglie: il 90% circa del prezzo di una bottiglia d'acqua è 

riconducibile alla plastica, l'etichetta, il trasporto e la 

pubblicità. Bere l'acqua del rubinetto aiuta notevolmente a 

ridurre sia l'inquinamento dovuto alla produzione e allo 

smaltimento di bottiglie di plastica, sia a risparmiare 

notevolmente dal punto di vista economico.» 

Molte sono state le domande e le curiosità degli 

alunni, che hanno spaziato dalla raccolta differenziata 

all’utilizzo dell’acqua pubblica, dall’inquinamento 

ambientale alla sostenibilità, partecipando con molto 

interesse alla piacevole lezione, valorizzata da un video che 

ha proposto con le immagini tutte le tematiche trattate.  

Un ringraziamento particolare è stato rivolto a 

Franco Piermartini, presente all’incontro e Coordinatore del 

Sistema di Gestione Integrato della Sogenus, che garantisce 

il pieno rispetto dell’ambiente e del paesaggio, la sicurezza 

e la salute sul lavoro.  

Ed è stata festa per gli alunni la consegna delle 

borracce al termine dell’incontro, messe subito alla prova: 

riempite d’acqua e ben visibili sui banchi, hanno 

completamente sostituito le altre e sono state, quindi, 

pienamente promosse.  

 

Da Istituto Comprensivo “Carlo Urbani” Moie-

Castelplanio-Poggio S. Marcello 

 

(Tiziana Tobaldi) 

 

 
 

 
 


